
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il popolo Saharawi  è stato costretto ad abbandonare il proprio
territorio (Sahara Occidentale) nel 1975 ed ha trovato rifugio nel deserto algerino
continuando a lottare per la propria sopravvivenza e con la ferma intenzione di arrivare
all’effettuazione di un referendum di autodeterminazione che però stenta a concretizzarsi,
costringendo la popolazione a vivere in uno stato di insicurezza e continua sofferenza.

Considerato che la fratellanza e l’amicizia fra i popoli costituiscono un importante
contributo al rafforzamento della pace ed al progresso dell’umanità ed avvicinano gli
uomini nelle loro aspirazioni culturali, di giustizia, di libertà e di democrazia.

Dato atto che oggi i villaggi di tende nel deserto del Sahara in cui i pochi abitanti
devono sopportare ogni tipo di privazione vivendo in condizioni molto difficili, come
d’altronde tutti i villaggi vicini alla zona algerina di Tindouf, e nonostante questo la
popolazione è stata in grado di costituire presso i campi profughi una propria comunità
molto efficiente, innanzitutto a livello istituzionale, scolastico e sanitario, simbolo della
ferma volontà di vivere ed emanciparsi.

Ritenuto quindi che l’apporto che ogni istituzione può dare in questa direzione è
importante perché non rappresenta un fatto isolato, ma è l’anello di una catena di
solidarietà che intorno a questo popolo si è articolata in tutti i paesi dell’Europa e che mira
al riconoscimento della giovane Repubblica Democratica da parte dei governi europei.

Ritenuto altresì che con l’avvio di rapporti di amicizia è possibile far conoscere
meglio la realtà di questo popolo a tutti i cittadini ed allargare quindi le basi di solidarietà
necessari soprattutto per il sostegno in direzione della giustizia, della libertà e del
raggiungimento della pace

CHIEDE AL GOVERNO E ALLA REGIONE

di compiere ogni atto necessario per sostenere e manifestare solidarietà al popolo Saharawi
ed altresì impegna l’Amministrazione a valutare possibili iniziative di solidarietà.


